
Nel Duemila 
una colonia 
umana 
sulla luna? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

l'astronauta Sally Ride che è stata la prima esploratrice 
dello spazio, ha confermato che gli americani sono Inten
zionali a istallare una vera e propria colonia umana sulla 
luna In uno studio realizzalo dalla Nasa si preconizza 
Intatti, una seconda fase della conquista lunare per riaffer
mare la supremazia degli Stati Uniti nello spazio Una simi
le Impresa sarebbe - secondo gli scienziati che hanno 
preparato il progetto - più semplice di un volo umano 
verso II pianeta Marte Secondo I astronauta Sally Ride la 
spedizione sulla luna per istallarvi una vera e propna base 
potrebbe essere possibile verso la fine degli anni novanta 
A partire dal 2005 nella nuova base potrebbero abitare una 
decina di terrestri 

Morto il Nobel 

Kr la chimica 
lin Northrop 

Il biochimico americano 
John Howard Northrot, che 
aveva ricevuto nel 1946 II 
premio Nobel per la chimi
ca per essere riuscito a ot
tenere per primo la crlstal 
lizzazlone degli enzimi è 

• ™ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " " " morto a 95 anni Northrop, 
che aveva smesso di Insegnare ali università di Berkeley 
(California) nel 1970, è deceduto il 27 maggio scorso ma 
la notizia è stata resa pubblica solo ieri Scoprendo che gli 
enzimi - proteine che svolgono un molo fondamentale 
nella digestione e nella respirazione - possono essere 
cristallizzati In forma molto pura Northrop aveva consenti 
to al medici di meglio comprendere II funzionamento La 
tua acoperta ha avuto numerose implicazioni Dalla dia 
gnosi di alcuni tumori, alla fabbricazione di prodotti deter 
genti. 

Il cerume 
dell'orecchio 
rivela 
la razza 

Tre anni fa erano finalmente scomparse 

Ora arrivano dall'Est enormi sciami 
Bloccato lo scalo aereo di Asmara 
Danni incalcolabili alle colture 

Milioni di cavallette 
L'Africa è nel panico 

L'origine del diversi gruppi 
etnici e delle razze, nonché 
la predisposizione genetica 
al cancro e alle malattie 
cardiocircolatorie può es
sere scoperta In base alla composizione del cerume delle 
orecchie A tale conclusione - secondo l'agenzia Novostl 
- tono giunti alcuni scienziati sovietici che per primi han
no studiato il contenuto albuminoso del cerume Sono 
alati distinti due tipi londamenlall di cerume secco e umi
do Il tipo secco è proprio della razza mongola In Cappo
no, In Cina, fra gli aborigeni dell'Estremo Oriente e della 
Siberia occidentale non esistono infatti uomini con II ceru
me umido Al contrarlo quest ultimo tipo risulta 
predominante In Australia e In Africa 

Ultrasuoni 
per misurare 
la profondità 
delle ustioni 

BiHto sei ore si potrà sapere 
con esattezza la gravila e la 
profondità delle ustioni. Lo 
h i comunicato II dottor 
Bauer dell'Università di Mo
naco al congresso Intemazionale di chirurgia d urgenza 
tenutosi a Milano 11 chirurgo tedesco ha brevettato una 
speciale sonda ultrasonica che consente di misurare molto 
precisamente lo spessore dell'epidermide Secondo I e-
aperienza di Bauer nell'ustione di primo grado lo spessore 
aumenta sino al sessanta per cento di quello dell'epidermi
de Indenne Nel secondo grado Invece, si arriva sino al 
centocinquanta per cento e, nel terzo, olire II duecento 
per cento, Le implicazioni prognostiche e di programma
zione terapeutica sono del tutto evidenti 

Manipolazioni 
genetiche 
per battere 
gli insetti 

Molte piante sono resistenti 
agli Insetti nocivi, se non lo 
fossero II paesaggio vegeta
le non sarebbe così folto 
Nondimeno, I microrgani
smi patogeni danneggiano ellettlvamente molte coltiva
zioni Un controllo sulla situazione può essere raggiunto o 
rendendo le piante più resistenti o intervenendo chimica
mente, che è costoso ed Indesiderabile dal punto di vista 
ambientale Sempre più dunque gli sforzi della ricerca si 
concentrano nel migliorare 11 sistema di difesa delle piante 
contro gli organlsmlche le attaccano, usando tecniche di 
manipolazione genetica 
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U moglie di Guglielmo Marconi, Maria Cristina Bezzi, la figlia 
Elettra ( Il nipote Guglielmo davanti al mausoleo che raccoglie le 
spoglie dello scienziato nel cinquantesimo anniversario della sua 
morte 
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Mappa dalla diffusìon» dalla cavalletta 

L'Illustrazione qui sotto, «Cavalletta», 1935, t di M.C. Escher, ( 
volume «Il mondo di Escher», Garzanti 

S e m b r a v a n o s c o m p a r s e Solo tre anni fa si cantava 
vittoria sull'esercito delle cavallette che distruggo
no i raccolti dell'Africa. Ora però i voraci animali 
sono riapparsi Arrivano dall'Est, dall'Eritrea, dal 
Tigrai, dal Sudan La fine della siccità ha consenti
to che si riaggregassero in enormi sciami Vertice a 
Roma 11 7-8 agosto. Il discusso problema dei pesti
cidi 

ROMEO BASSOU 

• s Quest anno sono arriva
te da est dall Eritrea dal Ti-
gral dal Sudan Sono milioni e 
milioni, lunghe e leggere con 
le antenne puntate CU specia
listi della Fao le chiamano 
«crlquets pelerlns», le cavallet
te migratrici dell Africa orien
tale sono loro, quest anno 
dopo due anni di invasioni e 
due di micidiale siccità, a ri
proporre I eterna minaccia di 
un altra grave carestia In Afri
ca La Fao spenderà 40 milio
ni di dollari, circa sessanta mi
liardi di lire, per cercare di 
contenere I invasione e salva
re I raccolti II 7 e 8 agosto 
prossimi gli specialisti della 
lotta alle cavallette si ritrove
ranno a Roma per una rlunio 
ne decisiva 

È II terzo anno consecutivo 
che i «cnquets» tornano ali ar
rembaggio del poveri campi 
africani Eppure tre anni fa 
questa piaga sembrava vinta 
Due lunghi anni di siccità ave
vano fatto scomparire dalla 
faccia del continente le grandi 
nuvole nere di cavallette che 
saltavano da un campo all'al
tro divorando tutto quello che 
Incontravano 

È stata 
la pioggia 
a riportarle 

Nel 1982 sembrava addirit
tura che la specie «criquets 
pelerins» si fosse estinta Negli 
ultimi dieci anni, Infatti, le di
lese dell Africa contro le ca
vallette si sono abbassate II 
lungo periodo di assenza del
le locuste aveva diffuso un fal
so senso di sicurezza Poi, im
provvisamente, qualche mese 
di piogge abbondami ha cam
biato le regole del gioco Ed è 
accaduto quello che i conta 
din! africani conoscono bene, 
l'antica leggenda della ottava 
piaga d Egitto («esse copri
ranno la superficie del suolo, 
e tutto sembrerà in ombra Es 

se divoreranno I erba e i frutti, 
in modo che non resterà nes 
suna verdura né sugli alberi 
né nei campi») che tornava 
lotta quotidiana per 1 esisten
za Dopo due anni di siccità 
le «pellegrine) le «brune», le 
•migratrici africane» attacca
rono I raccolti del continente 
nero dai quattro punti cardi 
nali Alcuni sclami attraversa
rono anche II Mar Rosso, tra
sportati dal vento Dentro le 
mandìbole di questi insetti 
sparivano 4mila tonnellate di 
piante alimentari al giorno La 
lotta dell uomo, colto di sor
presa, durò a lungo, e solo nel 
settembre dell anno scorso si 
potè parlare di una prima vit
toria, ottenuta al prezzo di 
tonnellate e tonnellate di pe
sticidi scaricati degli aerei eu
ropei e, soprattutto, america
ni sul raccolti È nata anche 
una polemica tra f responsabi
li degli aiuti giunti dal Vecchio 
Continente e gli Statunitensi 
L atteggiamento di questi ulti
mi era infatti ricopiato dalle 
disinfestazioni delle grandi 
pianure americane, qualcosa 
che assomiglia ad un bombar
damento a tappeto Gli euro 
pei sostenevano Invece che i 
pesticidi andavano diffusi In 
modo più selettivo, rispettan
do le caratteristiche dell'agri 
coltura africana Neil un caso 
o nell altro I pesticidi sono 
scesi a tonnellate «E per un 
agncoltore africano - ha scrit
to sul settimanale inglese New 
Saenttsl Nicolas Jago, dell I 
stìtuto tropicale per lo svilup
po e la ricerca - un cocktail di 
pesticidi contribuisce a nsol 
vere problemi come quello 
dell attacco ai suoi raccolti un 
anno si e uno no Ma nel lun 
go periodo, questo uso di pe
sticidi probabilmente causa 
maggior danno delle eccezio
nali Invasioni delle cavallette» 
E cita il caso di un pesticida 
che, spruzzato nel periodo 
sbagliato l anno scorso ha di
mezzato un vastissimo raccol 
to di miglio 

Alla Fao dove pure sosten
gono che le armi chimiche 
usate perdono rapidamente i 
loro effetti tossici, si pensa ora 
ad una lotta biologica alle ca 
vallette Ali uso cioè di nemici 

naturali delle locuste per fron
teggiare e prevenire le loro in
vasioni Ma slamo a livello di 
qualche sperimentazione, di 
qualche tentativo L'Africa è 
ancora un luogo dove il prò 
dotto severamente proibito 
nell emisfero nord si può lan
ciare sui campi magari sotto 
la pressione dell emergenza 
EI emergenza due anni fa era 
tremenda 

Quest anno sono tornate, 
ma solo da est anche se non 
e un pencolo trascurabile Al 
1 aeroporto di 1 Asmara, alla fi 
ne di giugno gli aerei non pò 
levano atterrare perche la pi 
sta era coperta da un pesante 
strato di insetti 

li centro di controllo della 
Fao ha segnalalo che nel Sa 
he), nonostante la stagione 
secca abbia eliminato moltis 
sime uova deposte durante la 
precedente invasione lepiog 
gie hanno scatenato una 
«esplosione massiccia di ca
vallette» 

Tra l paesi più colpiti ac
canto ali Etiopia e al Sudan la 

Nigena settentrionale, il Ni-
ger, il Mali, il Camerun 11 
Ciad la Guinea Blssaueil Bur
iana Faso il paese più povero 
del mondo 

Come diventano 
un vero e proprio 
esercito 

Per ora I uomo sembra 
uscire solo parzialmente vin 
cente dalla lotta con questo 
strano insetto opportunista e 
lunatico a cui la natura ha as 
segnato un ciclo vitale stretta 
mente legato alle vicende me 
teorologiche delle terre su cui 
vive 

Le cavallette infatti sono 
normalmente tu» altro che un 
feroce esercito di divoraton di 

cibo Anzi, vivono isolate e se-
dentane con una spiccata pre
ferenza per le zone semiande 
Ma se il vento umido e la piog
gia le spingono su terre meno 
secche, allora inizia il Grande 
Ciclo Le femmine depongo
no le uova nella terra umida, 
in fondo a buchi freschi che 
proteggono dal sole afneano 
Se la stagione si farà secca, 
tutto si ferma L'uovo può 
bloccare le proprie funzioni 
vitali per mesi e mesi Alcuni 
studiosi ntengono anche per 
anni Ma se piove sotto terra 
amvano segnali mollo precisi 
Luovo si divide, si sviluppa 
poi la larva di cavalletta mette 
in campo tutto il suo opportu
nismo Aspetta Sa che se 
spunterà fuori dal terreno su* 
bito dopo 11 penodo della se
mina troverà erba tenera da 
divorare 

E se questa precauzione 
viene seguita da migliaia di in 
dividui, esplode la seconda, 
grande nsorsa dette cavalle! 
te la greganzzazione Come 
al comando di un interruttore 

biologico ancora misterioso 
questi insetti abbandonano 1 i-
solamento e si riuniscono in 
sciami Questo cambia non 
solo il loro comportamento, 
ma addirittura la foro struttura 
fisica, al punto che per molti 
anni si pensò di avere a che 
fare con specie differenti e 
non con lo stesso tipo di inset 
to che mutava conformazio
ne Il corpo si fa più massic
cio le mandibole più robuste, 
persino il metabolismo muta l 
grandi sciami si raggruppano 
e vengono spinti dal vento 
verso il fronte tropicale, là do
ve le masse d ana fredda e 
calda si incontrano e dove 
ovviamente piove di più Nel 
la mela degli anni 70 un ci 
clone tropicale nato sulla pe
nisola indiana investi in pieno 
1 altopiano etiopico e disperse 
nei quattro angoli del conti
nente afneano gli sciami di 
cavallette che vi incontro Fu 
una delle più gravi invasioni 
che 1 Afnca ncordi Niente di 
paragonabile, comunque con 

quello che accadde nel 1930, 
nel 1944-45 e nel 1958 quan
do praticamente tutto il conti
nente venne Invaso 

Con questa lunga storia alle 
spalle, gli Stati africani si stan
no norganìzzando l e previ
sioni della Fao per il 1988 non 
sono pessimistiche Si pensa 
che le strutture per contenere 
le inevitabili Invasioni dei 
prossimi anni siano ormai d u 
caci Resta una fascia critica: 
la zona che comprende Su
dan e Etiopia Qui la partita si 
giocherà sul numeri «Se ci 
troviamo di fronte a piccoli 
sciami - affermano gli specia
listi della Fao - dovrebbe es
sere possibile eliminarli pnma 
che inizino a riprodursi Ma SO 
invece abbiamo più di 100 o 
200 chilometri quadrali di 
sciami non potrebbe essere 
più possibile distruggerli tutti 
Cosi gli sciami non distrutti 
continueranno asportarsi ver
so 1 ovest» 

EI invasione potrebbe rico
minciare 

Marconi, quando la pratica precede la teoria 
M PONTECCHIO (Bologna) 
In tanti con lo sguardo a quel 
colle oltre il quale il giovane 
Guglielmo fece giungere i pri
mi segnali del suo telegrafo 
senza fili celebri studiosi uo 
mini di scienza accademici 
per un convegno scientifico 
sulle telecomunicazioni a cin 
quantanni dalla morte del 
grande «inventore» in memo 
ria e nel segno di Marconi na 
turalmente Ma per le celebra 
zioni quelle ufficiali verranno 
tempi migliori anche perche 
ieri mattina erano davvero 
pochi i rappresentanti politici 
e della pubblica amministra 
zione che pure avevano forni 
to adesione ali iniziativa Man 
cavano 1 ministri Gullotti e Ca
va A rappresentare li mmlsle* 
ro per i em culturali e ambien* 
tali figurava l on Paola Cavi* 
gllasso Mancavano Enrico 
Manca e Biagio Agnes il pre 
sldente ed il direttore geneia 
le della Rai mancava Romano 
Prodi presidente dell In 

Alle celebrazioni dunque 
penserà un Comitato naziona 

le che proprio ieri si è insedia
to con due obiettivi come ha 
spiegato Gian Carlo Corazza 
presidente della Fondazione 
Marconi che ha sede nella vil
la di Pontecchio «Lavorere
mo per una grande comme 
morazione in Campidoglio 
nell autunno prossimo e poi 
ci prepareremo adeguata
mente per il 1995 quando ver
rà festeggiato il primo cente 
nano della nascita della ra 
dio» Otto anni da occupare in 
studi e ncerche, ma anche per 
riordinare i materiali della vita 
e dell opera di Marconi come 
ha suggerito Giovanni Battista 
Marini Bettolo presidente 
dell Accademia nazionale 
della Scienza «Scrivetelo è 
importante - ci dice lo studio
so - che vengano Indagati e 
alla fine riuniti I due fondi 
marconìanl che giacciono se 
parati ali Accademia del Un 
col e presso I Accademia dei-
la Scienza» 

Un convegno scientifico ad 
alto livello questo di Pontec 

Un mattino limpido, terso, straordina
riamente luminoso A Pontecchto, 
nella valle ampia e sassosa del Reno, 
Villa Griffone, la bella dimora neo-
classicheggiante che fu dei Marconi, è 
parsa a molti più maestosa del solito 
al centro di una corona di colline la
vorate a nquadn verdi e gialli Qui, in 

villa, dove Guglielmo Marconi trascor
se l'infanzia e 1 adolescenza e dove, 
come e noto, effettuò i suoi primi, de
cisivi esperimenti, sono convenuti in 
tanti, ieri, a ricordare il cinquantesimo 
anniversario della morte del grande 
bolognese Di colui che è stato defini
to il signore della radio 

chio Si è discusso di milime 
ter radio relay» con Holger 
Memel di comunicazioni via 
satellite che secondo Franco 
sco Carassa del Politecnico di 
Milano non possono non in 
tegrarsi al meglio con i mezzi 
terrestri Delle applicazioni 
della radio nelle reti di teleco 
municazlone ha parlato Pietro 
Masarati tecnico di fama e 
amministratore delegato della 
Sip di quelle nelle comunica 
zioni ottiche Basilio Catania e 
di quelle con mezzi mobili Ga 
briele Falciasecca Mentre sul 
valore scientifico della sco 

ORLANDO PIRACCINI 

perta della radio si sono sof 
fermati Francesco Fedi per la 
radiopropagazione e Giancar 
lo Setti per la radioastrono 
mia 

Molto atteso 1 intervento di 
Edoardo Arnaldi accademico 
dei Lincei e docente al diparti 
mento di fisica dell Università 
«La Sapienza» Fu vera scienza 
la scoperta marconiana? «Se 
la pnhciia della scoperta del 
la radio da parte di Marconi 
venne nconosciuta immedia
tamente - ha detto fra l altro 
Arnaldi conversando con i 
giornalisti p*esenti - si è im 

posta alquanto tardivamente 
I importanza scientifica di 
quell evento Non prima della 
seconda metà del nostro se 
colo» 1 setton nei quali le co 
munìcazloni hanno awantag 
giato la ncerca scientifica? 
«Nella venfica della teoria dei 
la relatività generale dì Ein 
Stein In pnmo luogo ma an
che nello studio delle scienze 
ambientali basti pensare al te 
lenlevamemo e infine, nella 
radioastronomia che si è svi 
luppata a partire dagli anni 
50» Ma chi fu veramente Gu
glielmo Marconi' «E stato un 

grande inventore - dice anco
ra Arnaldi - un uomo indub 
blamente geniale dotalo di 
forte intuito appassionato ai 
suoi esperimenti un grande 
lavoratore Un grande contri 
buto alla scienza» 

Ma quello di Marconi fu ve 
ra scienza? Lui che violò le re 
gole della ricerca ufficiale lui 
premio Nobel senza laurea 
Marconi l antiscienzlato? 
«Forse per qualche tempo è 
stato cosi - ci confida Marini 
Bettolo - e la stessa scienza 
ufficiale inglese gli mise più eli 
un bastone fra le ruote Ma la 
nparzione comincio abba 
stanza presto Non fu Fermi a 
dichiarare che sebbene di so 
Ino la teorìa preceda la prati 
ca fu bravo Marconi a non 
farsi deviare dalle posizioni 
scientifiche più tradizionali?» 
Insomma per Marini Bettola, 
Marconi più che un inventore 
fu un eccezionale innovatore 
«Un modello - insiste l illustre 
studioso - di quel che dovreb
be considerarsi ed essere uno 

scienziato moderno No, egli 
non fu solo un inventore, ma 
un ricercatore tenace, uno 
studioso dotato di straordina
rio talento e intuito In gioven
tù e di notevolissima prepara
zione nella maturità Oggi, 
d altronde, sono noti docu
menti che attestano appieno 
questo suo valore di uomo di 
scienza» 

Inventore scopritore, stu
dioso uomo di progresso 
Quando Guglielmo Marconi 
morì il 20 luglio 1937, tutte le 
radio del mondo cessarono 
per un minuto le loro trasmis
sioni len sul calar della sera, 
da villa Griffone a Pontecehio 
la voce di Gian Carlo Cora t a 
ha portato ai radioamatori di 
tutto il globo un messaggio 
per non dimenticare «Ricor
diamo le vite umane salvate 
dalla radio le imprese del-
I uomo nello spazio che la ra* 
die ha rese possibili le teleco* 
municazram di tutti i tipi eh© 
la r idio permette all'umanità 
Grasle Marconi» 

14 l'Unità 
Martedì 
21 luglio 1987 
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